
BILANCIO Forse la partenza è stata un po’

traballante e al suo quinto compleanno meri-

ta un voto poco sopra al discreto. Ma nei

prossimi anni, sull’onda delle riforme attese

da una maggior inte-

grazione europea,

promette di migliora-

re i suoi frutti. Per la

monetaunica è insomma arriva-
to il tempo dei bilanci: ha porta-
to più benefici o più svantaggi?
Ha salvato la traballante econo-
mia italiana, assumendosi nel
frattempo lo scomodo ruolo di
capro espiatorio per tutti i guai
congeniti del Belpaese? Oppure
ha fatto da trampolino di lancio
per rincari a due cifre di beni e
servizi, a tutto danno dei consu-
matori?
La risposta non è scontata, come
dimostranoisentimenticontrad-
ditori che i cittadini italiani le ri-
servano. Ben il 48%, secondo
unaricerca di Eurobarometro, ri-
tiene che l’arrivo dell’euro abbia
portatopiùchealtroguai: innan-
zitutto un aumento generalizza-
to dei prezzi, ma anche una vita
quotidiana più complicata, una
minore crescita economica e
una rilevante perdita di sovrani-
tà nazionale. Analisti ed esperti
ripetonoincontinuazioneilcon-
trario, ma la diffidenza dei citta-
dini è cosa dura a morire, soprat-
tutto a suon di ricerche macro-
economiche.Così soloil41%de-
gli italiani si dichiara soddisfatto
dell’euro e non stupisce - come
spieganoi sociologhi -chesi trat-
ti delle fasce più informate e co-
smopolite della popolazione: la
moneta unica piace perchè viag-
giare è più facile ed economico, i
prezzi sono più stabili, è agevole
confrontarli e l’Europa ha una
posizione più forte nel quadro
mondiale.
Nemmeno la metà degli italiani,
dunque, avrà festeggiato lo stori-
cosorpassosuldollarodiunaset-
timana fa, quando il valore delle
banconote in euro in circolazio-
ne ha superato quello dei bigliet-
ti in dollari, diventando così la
moneta più diffusa al mondo.
Eppure il problema, che Bruxel-
les definisce di «percezione di-
storta», non è solo affare nostro.
Riguarda piuttosto tutti i cittadi-
ni europei se il commissario Ue
agli Affari economici, Joaquim
Almunia, si è sentito indoveredi
richiamare i governi perchè di-
fendano l’euro dai detrattori.
Nelbilanciodeiproecontro-co-
me dimostra un’analisi del sito

lavoce.info curata da Tommaso
Monacelli, professore di econo-
miapoliticaall’UniversitàBocco-
ni- ivantaggichel’eurohaporta-
to in dote all’Italia surclassano
gliaspettinegativi. Ilprimobene-
ficio è quello del basso costo del
denaro: all’inizio del 1996 le im-
preseitalianepagavanotassid’in-
teressesuiprestiti superioridicir-
ca il4,5%aquellideipiùfortuna-
ti colleghi europei, mentre i tassi
sui mutui erano circa il doppio
di quelli richiesti in Germania.
Oggi sono invece allineati al re-
stodell’Ue, inqualche casoaddi-
rittura inferiori. Anche così si
spiega il boom del mattone degli
ultimi anni.
Insecondoluogo, l’eurohaaiuta-
to il Paese a proteggersi dalle tur-
bolenze internazionali degli ulti-
mi anni, come le impennate del
prezzo del petrolio, l’allargarsi
del deficit di bilancia dei paga-
mentidegliStatiUniti, finoall’at-
tacco alle torri gemelle di New
York. Un punto sottolineato an-
che da Carlo Azeglio Ciampi, da
sempre fra i più convinti sosteni-
tori dell’euro: «Dobbiamo solo
essere grati alla moneta unica. Se
non avessimo inseguito quella
lucidafollia -haaffermatol’exca-
po dello Stato - oggi l’Italia, nella
miglioredelle ipotesi, sarebbeun
cagnolino al guinzaglio dell’Eu-
ropa. E nella peggiore, forse, sa-
rebbe un Paese in bancarotta».
Ma la moneta unica ha fatto da
scudo anche contro le turbolen-
ze interne, come gli scandali fi-
nanziari Cirio e Parmalat, che in
presenza della lira avrebbero
comportatofuoriuscitedicapita-
li dal Paese, innescando una crisi
di credibilità del nostro sistema
finanziario. Senza dimenticare
l’effetto positivo dell’euro sul
commercio internazionale tra i
dodici stati aderenti ad Eurolan-
dia (tredici dal primo gennaio,
con l’entrata della Slovenia), che
è cresciuto tra l’8% e il 16% in
più rispetto a quello con stati
nonaderenti: l’eurohacosìcosti-
tuito un argine al deterioramen-

to della nostra capacità competi-
tiva davanti alla globalizzazione.
Benefici tangibili, ma che spesso
si dimenticano nel fare la spesa
al supermercato, quando il con-
sumatore si ritrova a spendere
un euro come se equivalesse a
mille delle vecchie lire, non alle
1.936,27delcambioufficiale.Ec-

co, dunque, la vera nota dolente
dellamonetaunica,quellache la
rende odiosa alla metà degli ita-
liani. A poco serve ricordare che
altri Paesi europei non hanno vi-
sto i nostri rincari e come siano
mancati controlli in grado di fre-
nare gli aggiustamenti al rialzo
di commercianti ed esercenti.

Dal2002adoggi, secondol’Istat,
gli aumenti ci sono stati, ecco-
me: i tabacchi sono cresciuti del
41,2%, i biglietti aerei del35,1%,
i servizi bancari del 34,2%, i car-
buranti del 28,2%, i ristoranti e
lepizzerie del19,9%, gli alberghi
del 16,8%. Anche un’indagine
del Codacons ha rilevato incre-
menti a due cifre sui prodotti di
largo consumo: una pizza mar-
gherita del 48%, una confezione
di uova del 46%, un chilo di fari-
na del 40%, un paio di jeans del
39%, una lattina di birra del
31%.Sull’ondaemotivadellacri-
si da quarta settimana si può ca-
pire l’avversitàdimoltiper lamo-
netaunica.Amentefredda, inve-
ce, riesce difficile dimenticare le
responsabilitàdichidovevavigi-
lare sui cambi ed ha preferito
chiudere un occhio.

Continuaa crescere il popolodel-
le rate. A novembre 2006 il credi-
to al consumo con prestiti oltre i
5anniècresciutodel31,6percen-
torispettoallostessomesedell’an-
no precedente (più 15,8 per cen-
to), attestandosi a 20,8 miliardi di
euro. I mutui per l’acquisto della
casa sono invece aumentati del
14,6percentopari a239,3miliar-
di di euro. È quanto emerge dal
bollettino statistico della Banca
d’Italia dedicato alle istituzioni
monetarie e finanziarie.
Secondo via Nazionale, banche e
fondi comuni monetari hanno
erogato in novembre prestiti per
430,57 miliardi, il 10,1 per cento
in più sullo stesso mese dell’anno
precedente.
Iprestiti finoaunannopericredi-
ti al consumo sono stati pari a
996 milioni di euro (più 8,4 per
cento rispetto al 2005), mentre
quelli compresi tra uno e cinque
anni sono risultati 28,4 miliardi
(più 5,8 per cento rispetto al
2005). Quelli per l’acquisto di ca-
se di durata compresa tra uno e
cinque anni sono inoltre stati pa-
ria4,07miliardi (nellostessoperi-

odo del 2005 erano 4,7).
E intanto sale la febbre dei saldi e
lavogliadi spendere: aNapoli sia-
mo già al terzo giorno. Dopo un
avvio sonnolento, l’Epifania ha
portato molta più gente davanti
le vetrine. Stesse scene a Torino
che ieri ha inaugurato la stagione

degli sconti. Oggi si parte anche
in Sicilia e a Milano, giro d’affari
previsto di 220 milioni di euro in
tutta l’isola;mentresolonelcapo-
luogo lombardo si spenderanno
circa 450 milioni. Per Roma inve-
ce ancora una settimana di prezzi
pieni.

«L’euro funziona
come una lente
d’ingrandimento,
accentua le nostre
potenzialità e acui-
sce i nostri difetti,
perchè incaso di er-
rore non abbiamo
più i rimedi di una volta, come la
svalutazione della lira, per porre
argini alle nostre manchevolez-
ze». La moneta unica, secondo
l’economista Giacomo Vaciago, è
dunque moltiplicatore dei vizi e
delle virtù d’Italia.
Che cosa ci hanno portato
cinque anni di divisa europea?
«Già all’epoca del suo avvio, l’eu-
ro entrava nella dimensione del
mito, come fosse una terra pro-
messadacui si potevanotrarre so-
lo vantaggi, un premio da merita-
re per il quale valeva la pena fare
dei sacrifici».
Invece?
«Invece l’euro è una cosa seria,
che porta sia costi sia benefici. E i
benefici superanoicosti soloacer-
te condizioni, che sono quelle di
un’economia adeguata al nuovo
scenario d’integrazione europea».
La nostra economia rispetta
queste condizioni?
«Sicuramentel’Italiahapotutogo-
dere d’importanti vantaggi, pri-
mo fra tutti quello dei bassi tassi
d’interesse. Così molti italiani si
sono comprati casa, magari la se-
condaolaterza,e le industriehan-
noportatoavanti le ristrutturazio-
ni con pochi oneri finanziari. Co-
sì ilministerodel tesorohapotuto
scialaquare quattro punti di sur-
plus».
In che senso?
«L’euro ha permesso un enorme
risparmio nei conti pubblici, pec-
cato che Berlusconi nei suoi cin-
que anni se lo sia mangiato tutto.
Se noi oggi avessimo ancora
l’avanzoprimariochec’eraai tem-
pi di Ciampi, non avremmo avu-
to alcun bisogno di fare la Finan-
ziaria».

Comunque un vantaggio
dell’euro, benchè sprecato.
«Il secondo importante beneficio
è quello della maggior qualità del
mercato europeo: si viaggia facil-
mente, non ci sono spese di cam-
bio, si è attuata una convergenza
dei listini dei prezzi verso il basso
per quanto riguarda i manufatti
industriali. Un vantaggio per i
consumatori, ma ora limitato ai
prodottidell’industria,cheprodu-
ce solo un quarto del Pil euro-
peo».
Che cosa resta da fare?
«Bisogna estendere i benefici del-
la moneta unica anche ai servizi,
magari attraverso una versione
più coraggiosa dell’attuale diretti-
va Bolkenstein. Sono scesi i prezzi
delle automobili e dei beni di lar-
go consumo, ma non quelli delle
parcelle di notai, tassisti, artigiani
e tecnici. L’arrivo del famoso
idraulico polacco, tanto temuto
in Francia, ancora non si è visto».
Insomma, l’euro potrebbe fare
di meglio.
«Certamente,maperprodurrebe-
nefici ha bisogno di qualità del
mercato.Ladirezioneèquelladel-
la specializzazione: lasciamo fare
le forchettea chi le fa meglio degli
altri, lasciamo volare le compa-
gnie aree che offrono un servizio
adeguato.Eservemaggiorintegra-
zione: perchè i vari ministri del-
l’economia non si incontrano per
fare un’unica finanziaria, invece
di farsi tirare a turno le orecchie
da Almunia? Finchè i 13 s’ignora-
no, l’euro non potrà dare tutti i
suoi frutti».
E l’Italia che cosa deve fare?
«Deve avviare riforme all’insegna
della meritocrazia, di una pubbli-
caamministrazioneefficiente,del-
l’innovazione tecnologica, del ri-
spettodelle leggi. I nostridifetti di
sempre oggi sono gravissimi per-
chè la competizioneè immediata.
Bastal’emulazione:sevogliamori-
formare l’università, copiamo i
migliori sistemi d’Europa, l’ingle-
se, lo svedese e il finlandese».
 l.v.

La famiglia annuncia, ai compa-
gni che l’hanno conosciuto e
stimato, la scomparsa di

ANGELO EDALINI

Già segretario Cgil Lombardia,
dirigente del Pci e dei Comuni-
sti Italiani. I funerali si terranno
in forma civile, lunedì 8 genna-
io alle ore 10.15 alla Casa del
Popolo di via F.lli Cervi 25 De-
sio.
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A dieci anni dalla morte di

ALDO TOZZETTI

Il vuoto lasciato dalla sua
scomparsa è sempre più gran-
de. Marisa e la famiglia lo ricor-
dano con affetto e nostalgia.

Nel dodicesimo anniversario
della scomparsa di

SERGIO TONELLI

la moglie Isolde lo ricorda sem-
pre.

Bologna, 7 gennaio 2007
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ECONOMIA & LAVORO

Cresce il popolo delle rate:
più 31% per il credito al consumo

Euro, i prossimi cinque anni
andranno meglio

I rincari di beni e servizi pesano sul giudizio degli italiani
ma la moneta unica ha salvato il Paese dalla bancarotta

Foto di Johannes Eisele

GIACOMO VACIAGO
L’euro accentua i nostri difetti e le nostre potenzialità

Un enorme risparmio
dilapidato da Berlusconi

Tra i benefici apportati
dalla divisa europea
i bassi tassi d’interesse
e l’ampliamento
dell’export in Eurolandia

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

■ di Giuseppe Vespo
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12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro
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